
TRA I PRIMI 40 SINDACI IN ITALIA E QUINTO IN TOSCANA: «L'IMPEGNO VIENE PREMIATO»

La pagella a Filippeschi: crescono i consensi
ALTO GRADIMENTO per il sindaco Filip-
peschi che, in un sondaggio de il Sole 240re, si
classifica fra i primi 41 sindaci più amati. Quin-
to della Toscana dietro al graditissimo nardella
(primo assoluto) e ai pari grado di massa, Gros-
seto e Lucca. Un campione di mille pisani inter-
vistato fra marzo e aprile promuove Filippe-

segue il sindaco - che dimostra la solidità di un
giudizio del nostro consenso. Non era sconta-
to». «Tagli pesantissimi e caos burocratico gra-
vano e logarano le città - dice Filippeschi - e
qualcuno ha volutamente concentrato il tiro
sul Comune per fare politica. Ma l'impegno,
quando c'è viene premiato».

schi e il suo operato. Il consenso del sindaco si
impenna del 2% rispetto a quello registrato nel
giorno della sua elezione (53,5%). E il margine
d'errore del sondaggio , scrive il quotidiano di
Confindustria, è compreso fra il + e il - 4%.
Orgoglioso, Filippeschi si dichiara «molto con-
tento. I155,5% dopo 7 anni è una bella base per
governare bene una città complessa come la no-
stra. Due punti in più rispetto al risultato eletto-
rale è un segno chiaro , in questi tempi diffici-
li». Filippeschi sottolinea che «il sondaggio è
stato fatto dopo l 'uscita di Sel dalla maggioran-
za», quando cioé la Giunta navigava in cattive
acque e sul primo cittadino convergevano le ac-
cuse di aver svenduto l'aeroporto inginocchian-
dosi ai diktat di Firenze . «Un sondaggio - pro-

«Degrado , abusivismo , contraffazione,
Pisa è la prima città per autonoteggi:
chi arriva qui , pensa subito a fuggire»

Non sono d'accordo alcuni rappresentanti di ca-
tegoria e gruppi di cittadini, che esprimono un
giudizio non positivo sull'operato del sindaco
e, in particolare, sulla coralità della sua ammini-
strazione. Il fiorire di comitati di quartiere è un
segnale di malcontento e di ricerca di dialogo
con le istituzioni. Anthony Mancini, presiden-
te del Comitato di Mezzogiorno, sospende il
giudizio sull'operato di Filippeschi e precisa:
«L'iniziale apertura e disponibilità si sono tra-
sformate in un nulla, nei fatti, anche quando si
è presentata la possibilità. Penso ai tre milioni
di curo distribuiti ai Ctp, che come è noto non
sono espressione della cittadinanza ma della po-
litica. Perché non parlarne anche con i comitati
e le associazioni? Avremmo dei consigli».

SCONTENTA invece Federica Grassini,
presidente di Confcommercio e imprenditrice,
che esprime un giudizo «non positivo sull'ope-
rato di Filippeschi. Degrado, abusivismo, con-
traffazione, niente è cambiato negli anni. Pisa è
la prima città per autonoleggi, significa che chi
arriva qui, pensa subito a fuggire, visto che acco-
gliamo i turisti con borseggiatori, accattoni, de-
grado. Quello che segnaliamo da anni non è
mai stato risolto». Un plauso arriva invece dal
rettore dell'Università Ma ssimo Augello:
«Mai come in questi anni Università e Comune
hanno lavorato in tale sintonia. Filippeschi è
un capo d'istituzione di grande spessore e pro-
gettualità e i risultati si vedono».

Marco Filippeschi
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